
 

 

AREA  EDUCATIVA ASSISTENZIALE 

Determinazione del Responsabile d’Area 

n. 113 del 16.12.2025 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO GESTIONE DEL CENTRO INTEGRATO SERVIZI ALLA FAMIGLIA . 

PROVVEDIMENTI.  

                 CIG: B99F4870BF 

                  

IL RESPONSABILE 

 

VISTA -  l’attribuzione della funzione di Responsabile dell’Area Educativa Assistenziale  alla D.ssa 

Manuela Gasparrini, avvenuta nei modi di legge;  

RITENUTO - di essere legittimata ad emanare l’atto;  

 -  di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  

 - di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relativi al destinatario 

dell’atto; 

 -  di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano 

avere interferito con la decisione oggetto dell’atto; 

 -  di emanare l’atto nella piena coscienza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 

delle norme regolamentari; 

 - di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e 

delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 

PREMESSO -  che l’ASP ha come finalità istituzionali la gestione, l’organizzazione e l’erogazione anche in forma 

integrata di servizi sociali, socio sanitari, assistenziali, sanitari, educativi nelle forme domiciliari, 

residenziale e semiresidenziali in ambito provinciale, con gestione e partecipazione del fondo 

politiche sociali e dei piani di zona, nell’area della maternità, infanzia, famiglia, adolescenza, età 

adulta e anziana;  



 - che nel patrimonio immobiliare dell’ASP dedicato ai servizi alla famiglia è presente il Centro 

Integrato dei servizi per la famiglia, con sede ad Atri in via Baiocchi n.29; 

VISTA -   la richiesta da parte della ECAD Silvi di continuare  svolgere il servizio affidandone la gestione 

alla ASP per ulteriori anni uno;     

PRESO ATTO  - degli indirizzi del Consiglio di Amministrazione dell’ASP , di cui all’atto n.55 del 01.10.2025 con 

i quali si assicura il prosieguo del funzionamento del Centro, ritenuto di massima utilità per la 

comunità, e si dà mandato al responsabile dell’Area Educativo Assistenziale a compiere tutti gli 

atti necessari per il rinnovo e la gestione del Centro; 

RITENUTO  - dover proseguire la gestione senza soluzione di continuità con il privato sociale precedentemente 

coinvolto, stante i rapporti operatore-utente che si sono realizzati nel corso della precedente 

gestione; 

ATTESO - che per l’acquisizione del servizio di cui sopra, è necessario provvedere all’affidamento del 

medesimo ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore per darne compiutamente 

attuazione; 

 - che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 208/2015, 

nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di 

negoziazione (e-procurement), prevede: 

 l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i 

parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, 

comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione 

di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della Legge di conversione. 

n. 135/2012 e dell’articolo 11, comma 6, della Legge di conversione n. 115/2011, la 

nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità 

amministrativa; 

 l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per 

l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da 

riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-9, d.L. n. 95/2012, conv in 

legge n. 135/2012); 

 l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art. 1, comma 450, 

legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge n. 

145/2018. Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e 

costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione n. 135/2012; 

VERIFICATO - ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da 

centrali regionali di committenza per i beni o servizi in oggetto ovvero le convenzioni stipulate 

sono esaurite; 

DATO ATTO - che il servizio da acquisire è di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e pertanto è obbligatorio il 

ricorso alla piattaforma di e-procurement per la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 1, 

comma 450, della legge n. 296/2006; 

VISTO - che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore ad 140.000,00 

euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto del 

servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art.50 comma 1 lett b) del D.Lgs.n. 36/2023, 

mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 

 - che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di espletare il 

servizio quanto prima al fine di assicurare il corresto svolgimento del servizio sociale senza 

soluzione di continuità e nella necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e 

proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 

CONSIDERATO  - che ai sensi dell’art. 11 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. il contratto collettivo applicabile al 

personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto, svolta all’impresa anche in 

maniera prevalente, in conformità al comma 1 e all’allegato 1.011 è quello delle cooperative 

sociali; 



CONTATTATA  - tramite procedura telematica a mezzo portale della CUC Civitaquana,la COOPERATIVA 

SOCIALE L’ELEFANTE,  con sede in Atri (TE) alla Via Antonio Finocchi n.20, codice fiscale 

02021200676, la quale ha gestito il servizio de quo nel periodo precedente; 

PRESO ATTO - della disponibilità  manifestata dalla Cooperativa Sociale L’Elefante alla gestione del CISF al 

prezzo di €.25.400,00;   

TENUTO CONTO - che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4, ha verificato la 

regolarità contributiva mediante acquisizione del DURC INAIL_ nota INAIL  52063459 Data 

richiesta 10/12/2025 Scadenza validità 09/04/2026 (artt. 4 e 6 DPR 207/2010) da cui risulta la 

posizione regolare dell’operatore economico;   

 - che, trattandosi di affidamento ex art. 1, comma 2, lettera a) del Decreto Legge n. 76/2020, l’ASP 

non ha richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del 

Decreto Legislativo n.50/2016; 

VISTO - l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n.266 del 23/12/2005 in virtù del quale l’ASP è tenuta ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

TENUTO CONTO - che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge n.136 del 13/08/2010 «Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia» e dal D.L. del 12/11/2010, n. 187 

«Misure urgenti in materia di sicurezza», convertito con modificazioni dalla legge del 17/12/2010, 

n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si la richiesta del 

CIG in modalità smart, prima del perfezionamento del negozio giuridico, ai sensi del punto 4 del 

Comunicato del Presidente dell’Anac del 13/07/2016; 

 

DETERMINA 

 

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. di ritenere indispensabile assicurare la continuità del rapporto operatore-paziente, stante la delicatezza delle 

argomentazioni trattate; 

3. di affidare alla Cooperativa Sociale L’Elefante,  con sede in Atri (TE) alla Via Antonio Finocchi n.20, codice 

fiscale 02021200676, lo svolgimento dei servizi relativi al Centro Integrato per la Famiglia, così come meglio 

specificato nelle premesse, per il periodo fino al 31.12.2026, al prezzo di €.25.400,00 come da offerta 

pervenuta in sede di gara; 

4. di stabilire, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del Decreto Legislativo n. 50/2016, quale forma contrattuale la 

sottoscrizione per accettazione del presente atto; 

5. di confermare Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la sottoscritta responsabile dell’Area  Educativa 

Assistenziale D.ssa Manuela Gasparrini; 

6. di trasmettere copia del presente atto al responsabile dell’area finanziaria; 

7. di pubblicare copia del presente atto sull’Albo pretorio dell’ente per 15 giorni; 

                                                                                              

                                                                                                Il Responsabile 

dell’Area Educativa Assistenziale  

                                                                                                         Dott.ssa Manuela Gasparrini 


